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29 Luglio 2008, entrano in vigore le nuove norme relative alla valutazione dei 
rischi – Artt. 17 e 28 del D.Lgs. n.81/2008 
 
Il 29 luglio entreranno  in vigore il alcune importanti disposizioni contenute nel D. Lgs. 81/08. 
Si tratta delle disposizioni di cui agli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, nonché le altre disposizioni 
in tema di valutazione dei rischi che ad esse rinviano. 
Entra contestualmente in vigore la nuova disciplina sanzionatoria. 
 
Pertanto, entro il 29 luglio, i datori di lavoro hanno l’obbligo di aggiornare il proprio documento di 
valutazione dei rischi . 
 
Ai sensi dell’art. 28, comma 2, il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) dovrà avere “data certa”.  
 
Rispetto a quanto deve essere contenuto nel DVR si ricorda che ai sensi dell’art. 28 comma 1, devono 
essere oggetto della valutazione tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi 
quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo 
stress lavoro-correlato. 
 
Il documento di valutazione inoltre dovrà contenere “l’individuazione delle procedure per l’attuazione 
delle misure da realizzare, nonché  dei ruoli dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a 
cui devono essere assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri e 
l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono 
una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento” 
 
 
Le modalità applicative della nuova disciplina in materia di trattamento 
economico delle assenze per malattia (art. 71 d.l. 112/2008) – Il parere 
dell’ARAN 
 
 
L’ ARAN è intervenuta a definire, con parere n. 795-21C7  le modalità applicative della nuova disciplina 
in materia di trattamento economico delle assenze per malattia del personale contenute nell’art. 71 del 
D.L. 25 giugno 2008 n. 112. 
In particolare è  stata data una definizione delle le voci retributive assoggettate a decurtazione nel 
caso di malattia fino a 10 giorni. 
 
Per quanto di competenza, l’ARAN, ha evidenziato che, sulla base delle indicazioni dell’art. 45 del D. 
Lgs.n. 165/2001 e delle vigenti disposizioni della contrattazione collettiva nazionale, attuative delle 
stesse, il “trattamento economico fondamentale” del personale del Comparto Regioni-Autonomie Locali 
si articola nelle seguenti voci retributive:  
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a) lo stipendio tabellare (comprensivo della indennità integrativa speciale), differenziato in 

relazione alle singole categorie di inquadramento del sistema di classificazione 
professionale, destinato a remunerare in via ordinaria la prestazione del dipendente 
nell’ambito del rapporto bilaterale  derivante dal contratto individuale di lavoro; 

b) la tredicesima mensilità, pienamente assimilabile per natura e funzione allo stipendio 
tabellare; 

c) la progressione economica orizzontale, che, rappresentando una forma di carriera 
esclusivamente retributiva del personale, si traduce in un incremento dello stipendio 
tabellare, attraverso il conseguimento da parte del dipendente, sulla base di criteri 
selettivi e meritocratici, di successive posizioni economiche stabilite all’interno di ciascuna 
categoria in cui si articola il sistema di classificazione; 

d) la retribuzione individuale di anzianità, per il solo personale che già ne fruisce, in quanto 
conseguente al congelamento ed alla definitiva scomparsa alla fine degli anni ’80 delle classi 
e degli scatti di anzianità, che facevano parte integrante del trattamento fondamentale; 

e) gli eventuali assegni ad personam riconosciuti al personale, finalizzati a garantire il 
trattamento economico fondamentale già in godimento dello stesso nel momento 
dell’attribuzione di uno diverso e di importo più basso di tale trattamento economico, per 
effetto di un mutamento intervenuto nei contenuti del suo rapporto di lavoro. 

 
Il trattamento economico accessorio è quello finalizzato, invece, a compensare la produttività e 
remunerare le prestazioni lavorative svolte in particolari condizioni di rischio o disagio o ancora 
specifiche modalità di esecuzione della stessa, anche sotto il profilo temporale. 
Sostanzialmente, il trattamento economico accessorio ricomprende tutte le voci retributive comunque 
diverse da quelle sopra elencate relativamente alla nozione di trattamento economico fondamentale. 
Per l’individuazione specifica delle singole voci del trattamento economico accessorio, anche sotto il 
profilo regolativo, occorre fare riferimento alle prescrizioni dell’art.17 del CCNL dell’1.4.1999 e delle 
altre clausole contrattuali che, in modo particolare, le hanno disciplinate. 
Tali voci retributive, attualmente, sono: 

1. compensi incentivanti la produttività ed il miglioramento dei servizi, secondo la disciplina 
dell’art.17, comma 2, lett. a) del CCNL dell’1.4.1999 e dell’art.37 del CCNL del 22.1.2004; 
2. retribuzione di posizione e di risultato dei titolari di posizione organizzativa, secondo la 
disciplina degli artt.10 ed 11 del CCNL del 31.3.1999 e dell’art. 10 del CCNL del 22.1.2004; 
3. indennità di turno, di reperibilità, di maneggio valori, di rischio, di disagio (art.22, art.23, 
art.36, art.37 del CCNL del 14.9.2000; art.17, comma 2, lett. e) del CCNL dell’1.4.1999);  
4. indennità per orario notturno, festivo e notturno - festivo, secondo la disciplina prevista 
dall’art.24 del CCNL del 14.9.2000;  
5. indennità per specifiche responsabilità ex art.17, comma 2, lett. f) ed i) del CCNL 
dell’1.4.1999;  
6. incentivi per le specifiche attività e prestazioni correlate alla utilizzazione delle risorse 
indicate nell’art. 15, comma 1, lettera k), del CCNL dell’1.4.1999 (legge n.109/1994, ecc.);  
7. indennità di L. 1.500.000 prevista per il personale della ex VIII q.f. dall’art. 37, comma 4, del 
CCNL del 6.7.1995 e dall’art.17, comma 3, del CCNL dell’1.4.1999;  
8. indennità del personale dell'area di vigilanza, sia per l'esercizio delle funzioni di cui all' 
articolo 5 della legge 7 marzo 1986 n. 65 sia di carattere generale, ai sensi dell’art.37, comma 1, 
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lett. b), primo e secondo periodo, del CCNL del 6.7.1995, con le integrazioni introdotte 
dall’art.16 del CCNL del 22.1.2004;  
9. indennità del personale educativo degli asili nido, del personale insegnante delle scuole 
materne ed elementari, dei docenti delle scuole degli enti locali, dei docenti di sostegno 
operanti nelle scuole statali, del personale docente dei centri di formazione professionale 
(art.37, comma 1, lett. c), d) ed e) del CCNL del 6.7.1995; artt.30, 31, 32, 32-bis, e 34 del CCNL 
del 14.9.2000); 
10. indennità di tempo potenziato, di cui all’art.37, comma 2, del CCNL del 6.7.1995;  
11. indennità di L.125.000 annue lorde di cui all’art.4 del CCNL del 16.7.1996 per il personale 
delle categorie A e B1; 
12. indennità di comparto, di cui all’art.33 del CCNL del 22.1.2004. 

 
 

Il nuovo patto di stabilità secondo il d.l. 112/2008 
 
Con riferimento a quanto contenuto nel Decreto Legge 112/2008, in fase di conversione, e con 
riferimento al testo così come modificato ed integrato dagli emendamenti fino ad oggi approvati 
(articolo 77 bis e 77 ter del disegno di legge di conversione), si delinea per il 2009, un nuovo quadro di 
riferimento per quanto riguarda il Patto di Stabilità. 
 
Con riferimento pertanto a quanto attualmente contenuto nella manovra finanziaria in corso di 
approvazione (conversione in legge del d.l. 112)  si prevede quanto segue: 
 
Anzitutto la manovra individua 4 tipologia di Enti: 
1) enti che hanno rispettato il patto 2007 ed hanno un saldo finanziario positivo 2007 in competenza 
mista; 
2) enti che non hanno rispettato il patto 2007 ed hanno un saldo finanziario positivo 2007 in 
competenza mista; 
3) enti che hanno rispettato il patto 2007 ed hanno un saldo finanziario negativo 2007 in competenza 
mista; 
4) enti che non hanno rispettato il patto 2007 ed hanno un saldo finanziario negativo 2007 in 
competenza mista  
 
La nuova base di riferimento della manovra sarà  il saldo esercizio 2007 (mentre in precedenza  era la 
media del triennio 2003-2005) calcolato in termini di competenza mista. 
Il saldo obiettivo è il saldo 2009 che dovrà essere: 

migliore del saldo  2007 per gli enti che hanno un saldo 2007 negativo; 
uguale o inferiore del saldo 2007 per gli enti che hanno un saldo  2007 positivo.  

 
Il calcolo del saldo finanziario (in termini di competenza mista)  è il risultato della somma algebrica 
degli importi risultanti dalla differenza tra accertamenti e impegni, per la parte corrente, e dalla 
differenza tra incassi e pagamenti per la parte in conto capitale 
Non sono da considerare le entrate derivanti dalla riscossione di crediti e delle spese derivanti dalla 
concessione di crediti.  
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I parametri da rispettare sono i seguenti: 
 
enti con saldo finanziario 2007 in competenza mista negativo che abbiano rispettato il patto di stabilità 
2007 :  
per i comuni: 54% per l'anno 2009, 97% per l'anno 2010 e 165% per l'anno 2011;  
 
enti con saldo finanziario 2007 in competenza mista negativo che non abbiano rispettato il patto di 
stabilità 2007: 
per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti: 60% per l'anno 2009, 110% per l'anno 2010 e 
180% per l'anno 2011.  
 
enti con saldo finanziario 2007 in competenza mista positivo che abbiano rispettato il patto di stabilità 
2007 : 
per i comuni: 20% per l'anno 2009, 10% per l'anno 2010 e 0% per l'anno 2011;  
 
enti con saldo finanziario 2007  in competenza mista positivo che non abbiano rispettato il patto di 
stabilità 2007 rispettano i seguenti parametri:  
per i comuni: 0% per l'anno 2009, 0% per l'anno 2010 e 0% per l'anno 2011;  
 
 
Le sanzioni per il mancato rispetto  del patto sono : 
1) taglio dei trasferimenti  
2) blocco assunzioni di ogni tipo, compreso collaborazioni  
3)  impossibilità di contrarre mutui e prestiti  
4)  limite agli impegni della spesa corrente, che non possono superare il minimo impegnato dell’ultimo 
triennio. 
 
 

Linee guida per gli organi di revisione contabile nella predisposizione della 
relazione sul rendiconto esercizio 2008 
 
Con la deliberazione n.9 /AUT/2008, del 4 luglio , la  Sezione  delle Autonomie della Corte dei Conti ha 
approvato le “Linee guida cui devono attenersi, ai sensi dell’articolo 1, commi 166 e 167, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006) gli organi di revisione economico-finanziaria degli enti 
locali nella predisposizione della relazione sul rendiconto dell’esercizio 2007” e i questionari relativi: 
1) Questionario per le province;  
2) Questionario per i comuni con popolazione superiore a 5000 abitanti;  
3) Questionario per i comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti). 
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La certificazione dei Costi della Politica – Il modello di certificazione e le 
modalità di applicazione 
 
 
Il Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali ha approvato, con decreto 
del 15 luglio 2008 (in corso di pubblicazione in G.U.) il modello di certificazione relativo ai dati circa i 
risparmi di spesa derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 23 a 30 dell’articolo 2 
della legge n. 244 del 2007 (Legge Finanziaria 2008). 
 
Il modello che deve essere  redatto in doppio originale e sottoscritto dal Segretario e dal Responsabile 
del servizio finanziario dell’ente locale, contiene l’attestazione che gli importi ivi contenuti sono riferiti 
esclusivamente alle minori spese conseguibili al 31 dicembre 2008, in relazione all’applicazione 
dell’articolo 2, commi da 23 a 30, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
Il termine per la trasmissione della dichiarazione è il 31 ottobre 2008. 
La certificazione dovrà essere trasmessa all’Ufficio territoriale del governo competente, che 
provvederà  a trasmettere una copia della certificazione al Ministero dell’Interno-Dipartimento per gli 
affari interni e territoriali - Direzione Centrale della finanza locale. 
 
 
CERTIFICAZIONE RELATIVA AI RISPARMI DI SPESA CONSEGUIBILI AL 31 DICEMBRE 2008 
DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI DA 23 A 30 
DELL’ARTICOLO 2 DELLA LEGGE DEL 24 DICEMBRE 2007, N. 244. 
 
Visto l’articolo 2, commi da 23 a 30, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
Visto il decreto del Ministero dell’interno del 15 luglio 2008; 

SI CERTIFICA 
che l’ammontare complessivo dei risparmi di spesa conseguibili al 31 dicembre 2008 è pari a complessivi 
euro……………………(in cifre) …………………………………………………………………….…..…..(in lettere) 
 
così distinto: 
a) articolo 2, comma 23 - € ……………………(in cifre) 
b) articolo 2, comma 24 - €……………………(in cifre) 
c) articolo 2, comma 25 - €……………………(in cifre) 
d) articolo 2, comma 26 - €……………………(in cifre) 
e) articolo 2, comma 27 - €……………………(in cifre) 
f) articolo 2, comma 28 - €……………………(in cifre) 
g) articolo 2, comma 29 - €……………………(in cifre) 
h) articolo 2, comma 30 - €……………………(in cifre) 
 

Il Segretario Comunale    Il Responsabile del Servizio Finanziario 
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La deroga ai vincoli del contenimento della spesa di personale da parte degli 
Enti di piccole dimensioni 
 
 
Il Disegno di Legge di conversione del D.L. 112/2008 è stato integrato dal maxiemendamento del 
Governo con la previsione all’art. 76 comma 2 del seguente testo: 
 
“ In attesa dell'emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 6 le 
deroghe previste dall'articolo 3, comma 121, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono sospese ad 
eccezione dei comuni con un numero massimo di dipendenti a tempo pieno non superiore a dieci”  
 
Ciò comporta per tali Enti la possibilità per gli enti suddetti di derogare ai vincoli di contenimento della 
spesa di personale. 
 
 
Bergamo, 18 luglio 2008 
 

     Confederazione delle Province 
 e dei Comuni del Nord 

 
 


